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Dalla ricerca al trasferimento industriale: 
best practices, sfide e barriere nel settore 
metallurgico

Produzione di ghisa da residui da ciclo elettrico e 
laminazione a caldo

Associazione Fabbrica Intelligente Lombardia



Tenaris

Leader globale nei prodotti tubolari e servizi per l'industria energetica mondiale



Tenaris



Tenaris



TenarisDalmine 



Tenaris



Tenaris – impegno per la sostenibilità

TenarisDalmine investe in tecnologie e pratiche lavorative per minimizzare l’impatto 
ambientale della produzione



Progetti realizzati, in corso ed in fase valutazione 

Progetto Forno 
Riducente

Valorizzazione 
scorie nere
Operativo 

Valorizzazione 
scorie bianche
Impianto pilota

Progetto SUPEREAF
Valutazione tecnico-

economica

Riciclo Polveri

Recupero calore

Diverse tecnologie sono disponibili la cui prima implementazione industriale (FID) tuttavia richiede 
un sostegno negli investimenti, un supporto istituzionale ed un mercato dell’energia stabile 



Progetto Forno Riducente

Conferimento in discarica                   Recupero/Riciclo/Riuso

OBIETTIVO

Valorizzare diverse categorie di residui (scaglia e fanghi) per la produzione di ghisa in 
sostituzione di ghisa da altoforno.

BENEFICI ATTESI

• Riciclo interno di residui da produzione e lavorazione acciaio
• Produzione di ghisa di recupero
• Caricamento metallo fuso in EAF con aumento produttività
• Riduzione dell’impronta di carbonio della produzione di acciaio EAF (circa 1 ton CO2

per ogni ton di ghisa di recupero)



Progetto Forno Riducente

BACKGROUND
Attività di ricerca sul processo del forno riducente svolte con RINA-CSM e Tenova per la 
validazione del recupero di polveri, fanghi, scaglia e scoria.

PROCESSO
Concetto di economia circolare:
• Riduzione ossidi di ferro presenti nella scaglia nei fanghi per produrre metallo fuso
• Utilizzo di plastica di recupero come agente riducente
• Mancato smaltimento di rifiuti pericolosi (e relativi costi)
• Riduzione acquisto ghisa da altoforno



Progetto Forno Riducente

PROCESSO

INPUT ton/anno

Scaglia di laminazione 25.000

Polveri EAF (basso Zn) 2.000

Fanghi da ricircolo acque industriali 6.000

Scoria bianca 3.000

Plastica da raccolta differenziata 8.000

ENERGIA ELETTRICA
60 GWh/anno

OUTPUT ton/anno

Ghisa di recupero 23.000

Scoria (come loppa da altoforno) 6.000

Il costo dell’energia elettrica è il fattore chiave per la sostenibilità economica del processo



Progetto Forno Riducente

INGEGNERIA DI BASE

• Configurazione «tipo LF», con crogiolo 
appositamente dimensionato su carro

• Crogiolo equipaggiato con 2 becchi: uno 
per il metallo fuso e l’altro per la 
scorifica (con stazione tiltante)

• Crogiolo in grado di essere manovrato 
tramite gru/mezzi

• Residui e materiale bricchettato da 
caricare mediante Material Handling 
System dedicato



Progetto Forno Riducente

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

• Valorizzazione interna di tutti i residui ad 
elevato contenuto in ossido di ferro

• Utilizzo plastica da raccolta differenziata come 
agente riducente

• Nessun rifiuto pericoloso a discarica
• Azzeramento acquisto ghisa da altoforno
• Riduzione di carbon footprint della attività di 

acciaieria > 8% (scopo 1+2+3)
• Potenziali benefici economici significativi

• Elevato costo di investimento
• Estrema volatilità dei costi dell’energia
• Regolamento ETS:

• plastica di recupero non «carbon neutral»
• Accessibilità a quote gratuite per 

produzione di ghisa
• Iter autorizzativo estremamente oneroso e 

senza tempi certi  (VIA, AIA,  etc.)




